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Progetto di Ricerca
LA NUOVA IDENTITA’ CULTURALE DELL’AREA METROPOLITANA

L’ESIGENZA

I provvedimenti legislativi degli ultimi 20 anni devono spingere sempre di più la Provincia di Roma a ragionare in termini di Area Metropolitana, a partire dalle politiche culturali. Il processo è iniziato con la legge n. 142/90 che, tra le altre misure concernenti le autonomie locali, istituiva le aree metropolitane. Dopo le modifiche apportate con la legge 267 del 2000, si è arrivati a costituzionalizzare le aree metropolitane con la riforma del titolo V della costituzione ( articoli 114-119, legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001 ). Più di recente, con la legge 42/2009 sul federalismo fiscale (specificamente con l’articolo 22) si è avviato più decisamente il processo di creazione delle aree metropolitane, confermato dall’approvazione in Consiglio dei Ministri del disegno di legge contenente la carta delle autonomie e la richiesta di delega da parte del parlamento per procedere alla razionalizzazione delle Province e alla definizione delle competenze delle aree metropolitane.

La riflessione e l’analisi sulla dimensione metropolitana delle politiche culturali non è quindi più rinviabile.

GLI OBIETTIVI 
Il progetto deve avere l’obiettivo di conoscere, far emergere e comunicare la nuova identità comune dell’Area Metropolitana, attraverso tecniche di indagine scientifica e culturale: gli strumenti dovranno essere quindi differenziati tra quelli prettamente accademici e di ricerca e quelli di indagine e comunicazione legati alle arti audiovisive, alla comunicazione attraverso le nuove tecnologie, alla scrittura. 
Il percorso di integrazione tra la città di Roma e i complessi urbani e territoriali della sua Provincia dura da decenni e ha comportato trasformazioni decisive dal punto di vista demografico, sociale, ambientale, culturale, urbanistico, economico e produttivo. L’Area Metropolitana è già di per sé un luogo urbano e culturale, nel quale si sovrappongono e si intersecano identità di comunità antiche oppure di nuovo insediamento, come quelle degli immigrati di prima e seconda generazione. Al processo di spopolamento della città di Roma iniziato oramai da quasi tre decenni si sono aggiunte le nuove “centralità” sorte sia dentro che fuori i confini del comune di Roma nonché in tutto il territorio della Provincia. Queste nuove centralità sono luoghi dove abitano decine di migliaia di persone che lavorano nella città consolidata, ma che non ritrovano nel proprio quartiere, o nel proprio comune della Provincia, né servizi culturali né identità comunitaria. Ed è proprio la trasformazione in comunità, sia nell’hinterland che in queste nuove centralità, uno dei compiti che le politiche culturali della Provincia (e della futura area metropolitana) si devono assumere. 
Serve quindi costruire una capacità di analisi e di proposta per raggiungere diversi obiettivi anche con lo scopo di dare maggior forza alle politiche della giunta:
· Lavorare sul senso di appartenenza e di identità delle comunità della Provincia, vecchie e nuove
· ricucire l’hinterland, le nuove centralità e la città consolidata, assecondando il processo di decentralizzazione delle attività culturali
· favorire l’integrazione degli immigrati sia nella città consolidata che negli altri comuni della Provincia
· agevolare la nascita di nuovo capitale sociale, a partire dai soggetti associativi, accademici e intellettuali già esistenti
· utilizzare e socializzare le conoscenze e le esperienze di politiche culturali metropolitane già attuate in altre realtà sia in Italia che all’estero
· comprendere meglio i fenomeni politici, sociali ed economici che hanno delle ricadute per le politiche culturali della Provincia: si pensi per esempio alle conseguenze dell’immigrazione o della precarizzazione dei rapporti di lavoro 
.
LE FASI DEL PROGETTO
Il progetto dovrà essere articolato in 3 fasi. A cadenza bimestrale dovrà essere prodotto un rapporto sulle attività svolte. A conclusione di tutto il lavoro sarà necessario un rapporto finale che stabilisca i risultati dell’indagine e gli eventuali processi successivi da mettere in moto.
· PRIMA FASE: individuazione, nell’intera area metropolitana, dei centri di eccellenza e delle personalità di maggior rilievo - comprese quelle che operano all’estero e quelle in potenza, come i giovani ricercatori – che si occupano dei temi di interesse del progetto: società, immigrazione, cultura e memoria, demografia, trasporti, urbanistica, istituzioni; Questa fase, che inizierà nel settembre 2009, si dovrà concludere al più tardi nel gennaio del 2010.
· SECONDA FASE: sfruttando la “rete delle eccellenze” così creata, il progetto dovrà produrre delle proposte di seminari e dibattiti, nonché procedere alla raccolta e all’archiviazione dei primi materiali. Uno scopo aggiuntivo sarà quello di far incontrare questa “rete delle eccellenze” con gli amministratori e i funzionari della Provincia. Le discussioni saranno poi sintetizzate e messe online anche per favorirne la circolazione e la diffusione. Questa fase si dovrà concludere entro settembre 2010.
· TERZA FASE: predisposizione di un momento di incontro finale sulla “nuova identità culturale dell’Area Metropolitana” con la partecipazione dei membri della “rete delle eccellenze”, dell’amministrazione provinciale, degli amministratori locali e degli operatori culturali dell’Area Metropolitana.
PREVENTIVO DI SPESA
Il costo complessivo del progetto ricerca è di € 44.880,00
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